
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Ente di Gestione delle  
Aree Protette della Valle Sesia 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

n. 21 
 

del 29/12/2020 
 
OGGETTO: autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio per gli anni 

2021-2023 e disposizioni finanziarie. 
 
L’anno duemilaventi addì ventinove del mese di dicembre alle ore 17.50, in video conferenza 
tramite la piattaforma Zoom causa emergenza Covid-19, previa l’osservanza di tutte le 
disposizioni di legge e le formalità vigenti, si è riunito, per convocazione del Presidente, il 
Consiglio Direttivo dell’Ente di gestione delle Aree Protette della Valle Sesia. 
Assume la Presidenza il Sig. Paolo Ferrari assistito dal Dott. Andrea De Giovanni con funzioni di 
Segretario verbalizzante. 
 
Il Presidente dà incarico al Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri: 
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

FERRARI PAOLO X  

FERRARIS GIUSEPPE X  

ANNOVAZZI MARIA TERESA X  

DEGASPARIS ANDREA  X 

TAMBORNINO EGIDIO X  

VAIRA FILIBERTO  X 

 

Dei quali sono presenti n. 4 

Riconosciuta la legalità della seduta, essendo presente la maggioranza assoluta dei 
Consiglieri in carica, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto dell’Ente, approvato con Deliberazione 
del Consiglio n. 40 del 16.10.2012. 

 



 
IL CONSIGLIO 

 
Vista la Legge Regionale n. 19 del 29 giugno 2009 e s.m.i “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità“. 
 
Visto l'art. 12, comma 1, lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità", che istituisce l'Ente di gestione delle aree protette della Valle 
Sesia, al quale sono affidati in gestione il Parco Naturale dell’Alta Val Sesia e dell’Alta Val Strona 
e il Parco Naturale del Monte Fenera. 
 
Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 12 del 5 febbraio 2020, con il 
quale è stato nominato Presidente dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valle Sesia il 
Signor Ferrari Paolo. 
 
Vista la deliberazione n. 1 del 01/03/2016 del Consiglio Direttivo dell'Ente di gestione delle aree 
protette della Valle Sesia con cui si sono insediati il Presidente e il Consiglio dell'Ente stesso. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-1528 del 19/6/2020 “Art. 29, comma 13, della l.r. 29 giugno 2009, n 19 
(Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità). Attribuzione pro tempore 
dell’incarico di Direttore dell'Ente di gestione delle Aree protette della Valle Sesia al dott. Andrea 
De Giovanni, Direttore dell'Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino Piemontese”, che 
ha individuato, ai sensi dell’art. 29, comma 13 della l.r. 19/2009, il dott. Andrea De Giovanni, 
direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese, quale dirigente del 
Sistema delle aree regionali protette, per lo svolgimento “pro tempore” delle funzioni di 
Direttore dell’Ente di gestione delle Aree Protette della Valle Sesia, a far data dal 1 luglio 2020 
fino alla data di assunzione del Direttore di quest’ultimo Ente. 
 
Richiamato il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Richiamato inoltre il D.Lgs. n. 126/2014, con il quale è stata modificata e integrata la normativa 
inerente l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro Organismi ed Enti strumentali definendone l’entrata in vigore a partire dal 1° 
gennaio 2015. 
 
Vista la Legge Regionale 11 aprile 2001 n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte". 
 
Visto l’art. 15, comma 1 della L.R. n. 18/2017 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie”. 
 
Visto l’art. 22, comma 5 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. che stabilisce l’adozione delle norme 
contabili di cui al capo V della L.R. n. 7/2001 da parte degli Enti di gestione delle Aree protette. 
 
Richiamato l’art. 18, comma 4, lettera g) della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. che prevede in capo alla 
Comunità delle Aree protette l’espressione di parere obbligatorio sul bilancio dell'Ente di 
gestione. 
 
Preso atto della mancata espressione del suddetto parere alla data odierna da parte della 
Comunità delle Aree protette dell’Ente. 
 
Dato atto che l’art. 43, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
dispone che:  
“Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della 
contabilità finanziaria riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria”. 
 



Considerato quindi che fino all’approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2021 
si fa ricorso, sulla base del bilancio anno finanziario 2020, alla gestione provvisoria, per 
assicurare la continuità dell’attività gestionale e finanziaria, stante l’impossibilità per l’anno 2021 
di disporre, fin dall’inizio dell’anno finanziario, del relativo bilancio di previsione validamente 
approvato ed esecutivo. 
 
Considerato inoltre che è consentita esclusivamente una gestione provvisoria, nei limiti dei 
corrispondenti stanziamenti di spesa del Bilancio 2020 regolarmente approvato, limitata 
all’assolvimento delle obbligazioni già assunte e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla 
legge, alle operazioni contabili necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali e 
certi gravi all’Ente, nonché all’effettuazione di spese, per ciascun intervento in misura non 
superiore mensilmente a un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato per l’anno 
2020, secondo quanto previsto dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui al punto 
8 dell’allegato n. 4/2 al d.lgs. 118/2011, con esclusione delle spese tassativamente regolate 
dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
 
Ritenuto pertanto, in attesa dell’approvazione definitiva del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021-2023 e comunque per un periodo non superiore a quattro mesi, di autorizzare 
l’esercizio provvisorio del Bilancio per gli anni 2021-2023, demandando al direttore dell’Ente 
l’assunzione degli impegni di spesa, nell’ambito dello svolgimento dei compiti attribuiti 
espressamente dalla legge e secondo le specifiche disposizioni legislative e regolamentari che 
disciplinano l’effettuazione delle spese nel periodo suddetto, con esclusione di quelle spese 
tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
 
Posta ai voti l’adozione della presente deliberazione, vista l’urgenza, con immediata esecutività. 
 
Preso atto che la proposta è stata approvata all’unanimità dei voti. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
A voti unanimi, favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
di autorizzare, in attesa dell’approvazione definitiva del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021-2023 e comunque per un periodo non superiore a quattro mesi, l’esercizio 
provvisorio del Bilancio per gli anni 2021-2023, demandando al direttore dell’Ente l’assunzione 
degli impegni di spesa, nell’ambito dello svolgimento dei compiti attribuiti espressamente dalla 
legge e secondo le specifiche disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano 
l’effettuazione delle spese nel periodo suddetto, con esclusione di quelle spese tassativamente 
regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
 
di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività; 
 
di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Piemonte, Settore Biodiversità e Aree 
Naturali Protette e Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, alla Tesoreria dell’Ente, per 
opportuna conoscenza e per quanto di competenza; 
 
di trasmettere inoltre la presente deliberazione alla Comunità delle Aree protette per opportuna 
conoscenza; 
 
di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle Aree protette 
della Valle Sesia nonché nel sito istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla legge 06/12/1971 n. 1034. 



 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

   Il Presidente               Il Segretario 
                 Paolo Ferrari                         Dott. Andrea De Giovanni 
              f.to digitalmente      f.to digitalmente 
 
 



 
 

 Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 
regolarità tecnica in merito al provvedimento in oggetto. 
 
Il responsabile 
 
 
 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 
regolarità contabile in merito al provvedimento in oggetto. 
 
Il responsabile 
 
 
 
La presente deliberazione è resa pubblica mediante l’Albo Pretorio digitale dell’Ente sul 
sito web www.areeprotettevallesesia.it 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 
giorno…………… e vi rimane per giorni 15. 
 
             
 
 
         Il direttore  
 
 
 
 
 
 
 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi alle sedi di Giurisdizione Amministrativa. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativa. 
 
Lì 
 
 
Il Direttore 
 
 


